pronomi personali
nella maggior parte dei casi “stanno al posto del nome” ↔ dal latino al posto e nomen
                                        atoni (deboli)                                                                            tonici (forti) 

nominativo             dattivo               accusativo            pronomi combinati  (doppi)         

                complemento oggetto    complemento oggetto  

                               (indiretto)                          (diretto) 

        io                       mi                       mi                            me lo/la/li/le                              me

        tu                       ti                         ti                              te lo/la/li/le                                te

        lui                     gli                        lo                       glielo/gliela/glieli/gliele                  lui

      lei/Lei                  le                        la                       glielo/gliela/glieli/gliele                  lei

        noi                     ci                         ci                             ce lo/la/li/le                               noi

        voi                     vi                         vi                            ve lo/la/li/le                               voi

       loro                   gli (loro)              li/le                    glielo/gliela/glieli/gliele                  loro
forme complementari    
la scelta fra le forme toniche e atone dipende dal rilievo che si vuole dare al pronome
              Mi chiamano. il pronome ha valore di semplice indicazione

              Chiamano me. il pronome assume una particolare intensità ↔ chiamano me e non un altro
* dopo le preposizioni                        Ti amo, Carlo. Amo te, non Franco!
               Porto una lettera per te.
* dopo come e quanto

                 Sono contento come/quanto te.
ma se il verbo è ripetuto, si adoperano
                 Sono contento quanto sei contento tu. 
* funzione predicativa

                 Tu non puoi essere me. x Allora sei stato tu?  il pronome è soggetto
ma se i soggetti sono uguali

                 Tu non sei tu.
* esclamazioni prive del verbo

                Povero me!
Mi piace              semplice enunciazione
A me piace          forse a voi no, ma a me sì
Piace a me.         ancora più enfatico, nonostante tutti e tutto, mi piace
A me mi piace.   una ripetizione, sottolinea con particolare enfasi un particolare apprezzamento
particelle pronominali/avverbiali
	ci lat. hic – zde, tu
* complemento di luogo
Andrai a Venezia? - Sì, ci vado.
* struttura presentativa (ci + essere)
Cʼera una volta...
* riferito a persone, cose, situazioni
Ci penso ↔ pensare a q(c); Pensaci bene!
Ci credo ↔ credere a q(c)
* pleonastico, enfatico
Ce lʼho. ↔ avercela
Lui ci vede/ci sente bene.
* locuzioni fisse, espressioni idiomatiche
Ci vogliono due giorni.
Non ce la farò. - Ci conto.
Ci sei cascato! 

Lascia stare. Ci penso io.
	ne lat. inde – odtud → fr. en –  z toho
* complemento di luogo con senzo di

È tornato dagli Stati Uniti? -  Sì, ne è tornato.
* ne partitivo 
Quante poesie hai letto? – Ne ho lette solo tre.
* riferito a persone, cose, situazioni
Ne parlo. ↔ parlare di q(c)
Me ne interesso. ↔ interessarsi di q(c)
* pleonastico, enfatico
Me ne vado. ↔ andarsene
Non ne vale la pena. ↔ valer pena di fare qc
* locuzioni fisse, espressioni idiomatiche
Ne va della mia vita.
Non ne posso più.


